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Chi non valorizza
i beni confiscati?

di ALESSANDRA COPPOLA a PAG 2
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Non siamo soli
Le storie della settimana

di ALESSANDRA COPPOLA

a lezione di Rosarno. Quattro
alloggi rimessi a nuovo con

  fondi europei in una palazzina
sottratta alla ̀ ndrina dei Pesce, più 16
moduli abitativi edificati su un terre-
no confiscato: abbandonati, vanda-
lizzati, occupati abusivamente. U caso
del <aesidenceLamezia», ancora nel-
la Piana, 90 camere ristrutturate e ad-
dirittura arredate grazie a un Piano
operativo nazionale (Pon) Sicurezza:
ancora vuote. Nella migliore delle
ipotesi, l'esempio di Noha di Galati-
na: un recupero con soldi pubblici
nel 2009, per arrivare all'assegnazio-
ne solo nel 2oi8.
l.avia del riutilizzo dei beni confisca-

ti alle mafie è costellata di buone in-
tenzioni, che non sempre varano a se-
gno. Ecco perché il presidente della
Fondazione con il Sud, Carlo Borgo-
meo, con Buone Notizie parla di
«grande occasione mancata». Si rife-
risce al recente bando dell'Agenzia
per la coesione territoriale che - nel
quadro del Pnrr - destina 26o milioni
di estro agli enti territoriali del Mez-
zogiorno per la valorizzazione degli
immobili sottratti alla criminalità.
Due errori strutturali, segnala Bor-

Beni confiscati... e sprecati
Il grido del Terzo settore

gomeo. Il primo è nel tungo elenco di
cui Rosarao, Lamezia e Galatina sono
solo flash: «Si sottovaluta l'esperien-
za negativa dei Pon Sicurezza in base
ai quali i Comuni finanziavano pro-
getti di ristrutturazione, e poi? In un
territorio dominato dalle mafie, l'ef-
fetto psicologico di un bene recupe-
rato dallo Stato, con dispendio di ri-
sorse pubbliche, ma inutilizzato, è
devastante». Al rischio dì spreco si
aggiunge un pericoloso assist alla
propaganda mafiosa.

Fondazione Con q Sud
Il secondo punto è quello che ha por-
tato tutto il Terzo settore a protestare,
da Libera, all'Arci alle associazioni
che da acuti hanno esperienza nella
gestione (complicata) dei beni confi-
scati: «Siamo stati esclusi dal ban-
do», sottolinea Borgomeo, benché
sia espressamente indicata nel Pnrr
la possibilità »di avvalersi della co-
progettazione dei Terzo settore».
A Buone Notizie il direttore del-
l'Agenzia per la coesione territoriale,
Paolo Esposito, chiarisce: «Il bando
sostiene di fatto la partecipazione de-

Inutilizzata metà dei 35mila immobili. Critiche sul bando dell'Agenzia per la Coesione:
assegnazioni riservate agli enti pubblici e i fondi vanno a finanziare solo ristrutturazioni

Risposta? «Gli Ets possono co-progettare». Borgomeo: «Non è vero, restiamo residuali»

Chi sono
Nata nel 2006,
Fondazione
Con il Sud
ha sostenuto
oltre 1.300
iniziative

www.fondazion
econilsudit

gli enti del 'Ferro settore sin dalla fase
di programmazione dell'intervento.
hrtatti è attribuito un punteggio spe-
cifico e puntuale alle proposte dei Co-
muni che presentino il progetto in
collaborazione con il partenariato
istituzionale, economico e sociale e
le organizzazioni del territorio»,
L'Agenzia ha prorogato il bando fino
al 28 febbraio e ha risposto alle criti-
che con un fingo elenco di Raq (do-
mande e risposte). Il ministero per il
Sud è intervenuto a foratire ulteriori
spiegazioni, sottolineando la neces-
sita di coinvolgere le associazioni e
indicando una preferenza per «pro-
getti destinati a creare centri annido-
lenza per dorate e bambini o case ri-
fugio, oppure asili nido o micronidi».
Infine, lo stesso direttore Esposito ha
difhtso poco prima di Natale una nota
in cui spiegava che la ragione per cui

l'Avviso è stato riservato alle ammini-
strazioni pubbliche sta soprattutto
nella necessità di «una tempistica co-
erente con il Pnrr».Il coinvolgimento
di privati, insomma, avrebbe aperto
una serie di lungaggini burocratiche.
Il presidente di Fondazione con il
Sud la considera «uriargomentazio-
ne debole: significa che bisogna co-
munque spendere quei soldi?».
Quanto al punteggio per i Comuni
che rispondono al bando coinvolgen-
do il Terzo settore, Borgomeo indica
un limite sostanziale: i fondi non pos-
sono essere usati che perla ristruttu-
razione Mentre serve che striano in
piedi non solo le mura, ma anchel'as-
sociaziorie che le abita: una quota dei
fondi andrebbe destinata alla «start
up», all'avvio del progetto di valoriz-
zazione. Si ponga per esempio il caso
di un Comune che voglia ospitare in

.íliL.

Sono le migliaia
di immobili

ancora in mano
all'Agenzia
nazionale
per i beni
confiscati,
a 26 anni

dalla sua nascita

un appartamento ex mafioso un Cen-
tro contro la violenza sulle donne:
questo bando aiuta a mettere in piedi
la struttura, ma -si chiede Borgomeo
- con quali soldi si attiva poi il centro?
Una proposta, già sostenuta in passa-
to, è stanziare, accanto ai finanzia-
menti per la ristrutturazione, una
quota del Fondo unico della Giustizia
(dove confluiscono gli curo conitsca-
ti ai mafiosi) da spendere esattamen-
te per sostenere il progetto all'interno
del bene, pagare i primi stipendi, da-
re il via al riutilizzo immaginato ai
tempi della legge top del 96.
Ventisei anni dopo l'Agenzia nazio-
nale per i beni confiscati conta
39mila immobili di cui almeno 17 nel-
la ancora da destinare. Più quattro-
mila aziende che, per una lunga serie
di ragioni, quando perdono la pro-
prietà mafiosa si ritrovano senza più
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la capacità (dopata) di stare sul mer-
cato. Nel caso degli Immobili, l'espe-
rienza ha insegnato che non sono
sempre in condizioni, o in posizioni,
che li rendono di facile riutilizzo. II
dibattito su come valorizzarli al me-
glio è aperto. Intanto si procede spe-

ndo. L'Agenzia ha tentato per
la primavolta nel 2020 l'assegnazione
diretta (senza la mediazione degli en-
ti territoriali) di mille unità immobi-

liari, invitando il Terzo settore: sono
stati solo Mo i progetti presentati.
Una gara molto complicata, spiegano
dalle associazioni.

Ragionare in sinergie

«Si tratta di una buona prima espe-
rienza - valuta l'avvocato antimafia
Ilaria Ramoni, amministratore giudi-
ziario di beni confiscati - che però a
mio avviso mette in luce la necessità
delle piccole realtà associative di es-
sere supportate non solo nell'effetti-
vo riutilizzo del bene, ira anche nella
fase di partecipazione al bando. lo
quesfottica, si può anche compren-
dere che l'avviso dell'Agenzia per la
coesione destini i fondi agli enti loca-
li, ferrato restando che sarebbe neces-
sario ascoltare le realtà presenti sul
territorio e ragionare in un'ottica di
sinergia».
Si torna alla via indicata dalla nota
del «Gruppo di lavoro permanente
sui beni confiscati» creato da Fonda-
zione con il Sud assieme ad Ami e Fo-
rum del Terzo Settore, riassunta nella
parola «co-progettazione». «Non è -
scrive il Gruppo- una mera rivendica-
zione di spazi e di ruoli da parte del
Terzo settore. Essa vuoi dire, in con-
creto, tenere insieme gli interventi di
ristrutturazione con quelli di gestio-
ne». Quel che sembra emergere da
questo bando concludono, è ancora
una volta <. una cultura politica che
vede il Terzo'settore non come un as-
tore di ti. ì!u api i ma come un soggetto
"residui >'' uni quale far convergere
due delv)iiiiic r ic incapacità  d.el. pub-
blico e le non convenienze dei priva-
to>->,

Nella foto grande
a sinistra, uno
scatto dal progetto
«Mestieri legali» su
terreni confiscati
a Rosarno (Rc)
In alto, il feudo
Verbumcaudo
nel Parco
delle Madonie
in provincia
di Palermo
Sotto, l'ingresso
di Villa Fernandes
a Portici (Na)

L'ex boss
Nella foto
di copertina,
un gruppo
di operatori
della Cooperativa
Sociale
Verbumcaudo,
nata nel 2019
dal progetto
di recupero
di una parte
dell'omonimo
feudo, confiscato
nel 1987
dal giudice
Giovanni Falcone
al boss
di Cosa Nostra
Michele Greco

Dove si trova
I terreni si trovano
nel comune
di Polizzi Generosa
(Pa), nel Parco
delle Madonie
Nella coop
lavorano molti
giovani ciel luogo

+D RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
3
6
8
8

Settimanale

Fondazione con il Sud - stampa


